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LA SEGRETERIA NAZIONALE

DI COORDINAMENTO

BANCO DI NAPOLI 

A TUTTE LE R.S.A


E’ ripreso ieri, in Milano, il confronto con l’Azienda sulle procedure in corso di svolgimento su: Macchina Operativa Integrata e Direzione Acquisti e Logistica.

Siamo stati impegnati nella ricerca di una posizione unitaria, da rappresentare oggi,  per contestare alcune iniziative aziendali poco rassicuranti, una per tutte le esternalizzazione di attività nell’ambito del progetto DAL, e per definire un percorso praticabile per il governo, con regole di Gruppo, dei connessi fenomeni di mobilità a lungo raggio, di riconversione professionale, di adeguata riallocazione delle alte professionalità, nonché di gestione delle eccedenze verificate.

Come abbiamo evidenziato nelle precedenti informative, la portata dei due progetti assume  dimensioni assai preoccupanti per i lavoratori interessati.

MOI: La distribuzione territoriale delle strutture su quattro Poli ( Torino, Napoli, Bologna e Padova/Mestre ) genera eccedenze di personale per 440 unità e la chiusura delle attività su Roma, Grandate, Bergamo Pesaro e Teramo.

DAL: La nuova organizzazione genera eccedenze per 160 risorse ed una notevole mobilità sul territorio.


E’ evidente che la rete di garanzie dovrà essere molto ampia e  che la discussione con la Controparte non si presenta affatto agevole.


La Delegazione Aziendale, su richiesta delle OO.SS. ha anticipato , per grandi linee, la manovra sugli organici del Gruppo.


Delle 2000 eccedenze dichiarate 300 riguardano le Società non bancarie, compresa la cessione di IMIWEB, e 1700 le Banche. 


Tra MOI e DAL 600 efficienze, Banco 540, osmosi delle reti (sovrapposizioni) 280(Banco 235) e circa 300 per riorganizzazione unità di governo decentrate delle Banche Reti.


Il fenomeno sarà gestito nel triennio 2003/2005, con ricorso agli esodi volontari. Nell’ ipotesi di maggior numero di richieste di scivolo sono previste nuove assunzioni per assicurare il mantenimento dello sbilancio netto delle indicate 1700 efficienze.


Si provvederà alla definizione di regole di gruppo, demandando, poi, alle singole Banche gli accordi su modalità e tempi. 

Milano 13 febbraio 2003 

La Segreteria







